
Il presente volume, promosso dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 
nasce dall’integrazione di competenze e saperi diversi e tratta con metodo 
interdisciplinare e multidisciplinare gli aspetti scientifici e tecnologici 
del progetto di ricerca industriale TE.BA.K.A. (Territory Basic Knowledge 
Acquisition), finalizzato a supportare e a consentire una gestione ottimale 
delle colture agricole del grano, della vite e dell’olivo presenti sul territorio 
pugliese, migliorandone il rendimento produttivo, la sostenibilità e la 
resilienza nell’attuale contesto indotto dai cambiamenti climatici e dalla 
limitatezza delle risorse naturali.
I contributi proposti affrontano, da angolazioni diverse, le prospettive 
dischiuse dall’uso dell’Intelligenza Artificiale e, più in generale, delle 
tecnologie più innovative in agricoltura, pervenendo ad individuare, con 
il coinvolgimento del Distretto Tecnologico Aerospaziale (DTA), strategie 
per una gestione sostenibile dei territori e la realizzazione, accanto alla 
tutela effettiva dei diritti fondamentali coinvolti, degli obiettivi europei di 
produzione alimentare efficiente e gestione sostenibile delle risorse naturali, 
nonché dell’azione per il clima e dello sviluppo territoriale equilibrato.
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Prefazione
Intelligenza artificiale, disastri ambientali 

e gestione del territorio
Roberto Bellotti

Il cambiamento climatico non rappresenta soltanto una minac-
cia ambientale, ma si configura sempre più come un moltiplica-
tore di disuguaglianze economiche e sociali a livello globale. Le 
evidenze scientifiche mostrano con chiarezza come i suoi effetti 
colpiscano in modo sproporzionato le popolazioni più vulnerabili, 
acuendo le disparità esistenti sia tra i diversi Paesi che all’interno 
delle stesse società. In particolare, le anomalie climatiche – come 
periodi di siccità prolungata o precipitazioni estreme – incidono 
profondamente sui sistemi agricoli, da cui dipende la sopravviven-
za economica di ampie fasce della popolazione nei Paesi a basso 
reddito. È stato osservato che le variazioni delle precipitazioni han-
no un effetto non lineare sulla distribuzione del reddito: in con-
testi dove il settore agricolo occupa un peso rilevante, eventi cli-
matici estremi riducono non solo la crescita economica aggregata, 
ma anche la quota di reddito destinata al 50% più povero della 
popolazione. Ciò si traduce in un aumento misurabile delle disu-
guaglianze, con conseguenze particolarmente gravi in regioni come 
l’Africa subsahariana, dove la dipendenza dall’agricoltura di sussi-
stenza è ancora molto alta. Se non verranno attuate politiche di 
mitigazione climatica efficaci, le proiezioni indicano che, entro la 
fine del secolo, molti Paesi diventeranno più poveri rispetto a uno 
scenario senza cambiamento climatico. Parallelamente, l’indice di 
Gini – misura sintetica delle disuguaglianze – potrebbe aumentare 
fino al 24% a livello globale, con picchi del 78% nelle economie 
più dipendenti dall’agricoltura. Questi dati sottolineano il rischio 
concreto di un circolo vizioso: il cambiamento climatico frena lo 
sviluppo delle economie più fragili, aumentandone al contempo la 
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vulnerabilità futura. In questo contesto, lo sviluppo sostenibile si 
rivela un fattore determinante per spezzare tale dinamica. Investire 
in un’agricoltura resiliente, promuovere l’accesso alle risorse e ri-
durre la dipendenza dai combustibili fossili non sono solo scelte 
ambientali, ma anche strumenti di giustizia economica e sociale. 
La sfida del clima richiede perciò un approccio integrato, che leghi 
la transizione ecologica alla lotta contro le disuguaglianze, rico-
noscendo nel cibo non una semplice merce, ma un bene comune 
essenziale, la cui accessibilità deve essere garantita a livello globa-
le. Iniziative come quelle promosse dalla FAO, insieme al dialogo 
tra istituzioni, imprese e società civile rappresentano passi cruciali 
per costruire sistemi alimentari più equi e resilienti. Solo attraverso 
una governance multilivello e politiche coordinate sarà possibile 
contrastare simultaneamente il riscaldamento globale e le disugua-
glianze che da esso derivano, ponendo le basi per un futuro più 
giusto e sostenibile.

La sostenibilità ambientale è un tema che l’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro considera come un asse strategico nei piani dell’A-
teneo e nella terza missione, promuovendo attività di ricerca, didatti-
ca e divulgazione. Nel campo della ricerca, UNIBA ha partecipato e 
sostenuto attivamente le iniziative finanziate dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), che includevano temi ambientali, ge-
stione del territorio, prevenzione dei rischi naturali e sviluppo di tec-
nologie sostenibili. In particolare, l’Ateneo barese ha assunto la leader-
ship dello Spoke 5 “Environment & Natural Disasters” del progetto 
HPC - National Centre for HPC, Big Data & Quantum Computing. 
UNIBA aderisce alla Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile 
(RUS) e ha contribuito alla nascita della RUS Puglia, catalizzando 
sinergie territoriali nel convincimento che per affrontare le sfide le-
gate all’ambiente, all’energia e alla qualità della vita sia necessaria la 
compartecipazione di esperienze e know-how differenti.

Un esempio di questa visione è fornito dal progetto TE.BA.K.A.; 
il progetto TE.BA.K.A.1 (Territory Basic Knowledge Acquisition) in-

1 Tebaka è un progetto cofinanziato dal MUR ai sensi dell’Avviso n. 1735 
del 13/07/2017 - Progetti Di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
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tende dare un significativo contributo alla realizzazione degli obietti-
vi europei di produzione alimentare efficiente; di gestione sostenibile 
delle risorse naturali; dell’azione per il clima; dello sviluppo territo-
riale equilibrato grazie al trasferimento delle conoscenze e dell’inno-
vazione in agricoltura, silvicoltura e nelle aree rurali; dello sviluppo 
di piattaforme tecnologiche/applicative da mettere a disposizione del 
mondo agricolo a supporto delle proprie attività.

Il progetto, finalizzato alla creazione di una possibile piattaforma 
tecnologica integrata per supportare le colture, presenti sul territorio 
pugliese, del grano, della vite e dell’olivo, si è sviluppato in diver-
se fasi e si è avvalso di diversi ambiti tecnologici – essenziali per la 
conoscenza delle condizioni del ciclo di vita annuale delle colture 
agricole in considerazione e delle correlate variabili significative del 
territorio/ambiente – al fine di pervenire alla progettazione/realizza-
zione di soluzioni prototipali attraverso, in particolare, la sensoristica 
multispettrale integrabile in carichi paganti collocati su piattaforme 
aeree (ULM, APR, UAV) e terrestri (fisse e mobili) per l’acquisizione 
di dati in telerilevamento; le piattaforme satellitari, aeree e terrestri 
(sistemi con e senza pilota a bordo); l’acquisizione, archiviazione, 
gestione e fusione di grandi quantità di dati provenienti da sorgenti 
diverse e la loro analisi; i sistemi intelligenti in grado di apprendere 
dai dati acquisiti (modelli data driven); le conoscenze ed applicazioni 
in ambito Intelligenza artificiale (Deep learning, Machine learning, 
Data analytics, Decision support systems).

nelle 12 Aree di specializzazione individuate dal PNR 2015‐2020, Area 
Agrifood. Partner: DTA (capofila) con i soci esecutori: Politecnico di Bari, 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro con i dipartimenti di Scienze del 
Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) e il Dipartimento Interateneo 
di Fisica (DIF), Università del Salento con il Dipartimento di Matematica 
e Fisica, Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) con gli istituti STIIMA 
(Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato), 
IRSA (Istituto di Ricerca sulle Acque) e IMM (Istituto per la microelettronica 
e microsistemi), ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibile, PLANETEK Italia. Co-proponenti: 
Agenzia Spaziale Italiana (ASI), MAGNAGHI AERONAUTICA, Mermec 
Engineering (già SIT srl). 
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L’individuazione dei potenziali fattori critici delle colture del gra-
no, della vite e dell’olivo ottenuta ha condotto a sviluppare, con la 
tecnica del data driven modeling e criteri di intelligenza artificiale 
(machine learning), i modelli di base spazio-temporali ottimali, in-
tegrati con quelli teorici, da utilizzare quali sistemi di supporto alle 
decisioni degli agricoltori per la gestione ottimale delle colture, uti-
lizzabili anche per ulteriori sperimentazioni ed applicazioni legate ad 
altre colture ed altri fenomeni presenti sul territorio al fine di miglio-
rare il rendimento produttivo, la sostenibilità e la resilienza nei set-
tori dell’agricoltura, della silvicoltura e della produzione alimentare, 
in tal modo aumentando la produttività e la capacità di adattamento 
delle piante e dei sistemi di produzione, in modo da far fronte alle 
condizioni climatico/ambientali in rapida evoluzione e alle risorse 
naturali sempre più limitate.

In questo volume – dal titolo Intelligenza artificiale e gestione dei 
territori: aspetti scientifici e tecnologici – vengono trattati gli aspetti 
scientifici e tecnologici ricollegati all’obiettivo finale del progetto, 
ossia la realizzazione del prototipo di una “piattaforma integrata” 
composta da sistemi tecnologici (satelliti, velivoli e veicoli terrestri 
con e senza pilota a bordo, postazioni fisse, carichi paganti di sen-
sori con diverse caratteristiche e prestazioni, ambienti di acquisi-
zione ed archiviazione di grandi quantità di dati ed applicazioni in 
ambito intelligenza artificiale per la memorizzazione, gestione ed 
analisi dei dati, la costruzione di modelli Data Driven, lo sviluppo 
di modelli e relazioni tra gli elementi dei fenomeni osservati realiz-
zati con logiche di machine learning, data analytics, decision support 
systems), finalizzata a sviluppare un prodotto/sevizio per il mon-
do delle colture con diverse tipologie di sviluppo da offrire a vari 
attori operanti nel mondo dell’agricoltura innovativa quali Enti 
Pubblici, Associazioni di Categoria, Società di servizi, Imprese 
agricole di medio/grandi dimensioni nazionali ed internazionali.

Il volume, frutto dell’integrazione e della condivisione di compe-
tenze e saperi diversi, è dunque interdisciplinare e multidisciplinare e 
annovera i qualificati contributi di:



Intelligenza artificiale, disastri ambientali e gestione del territorio� XIII

	- Antonio Felice Uricchio, Intelligenza artificiale e gestione del terri-
torio: la prospettiva del tributarista;

	- Laura Tafaro, Un uso intelligente dell’IA: l’agricoltura Hi-Tech e le 
sue prospettive;

	- Irene Canfora, Prospettive dell’innovazione nel settore agricolo nella 
costruzione giuridica di sistemi alimentari sostenibili;

	- Giovanna Mastrodonato, La rilevanza dei fattori ambientali nella 
disciplina giuridica dell’agricoltura;

	- Loredana Napolitano, Intelligenza artificiale e valore pubblico pro-
dotto nelle P.A.: la misurazione della performance progettuale;

	- Vito Felice Uricchio, Intelligenza artificiale ed applicazioni predit-
tive per il contrasto ai reati ambientali;

	- Sabina Tangaro, Intelligenza Artificiale e Agricoltura di Precisione: 
Explainable AI, Gemelli Digitali e Infrastrutture Computazionali 
per la Gestione Sostenibile dei Sistemi Agricoli;

	- Giuseppe Acierno, Il Distretto Tecnologico Aerospaziale (DTA);
	- Manuela Matarrese, Il DTA e il precision farming.


